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Sul «Centro carni» interrogati Romagnoli e gli altri 6 incriminati 

«Perché m'accusano?» 
A Piacenza dicono: 

« Era tutto in regola» 
Il presidente dell'Acqua Marcia stupefatto per l'iniziativa dei giudici 
Per il difensore dell'ex assessore pei violati i diritti della difesa 

PIACENZA — Da venerdì mattina Vincenzo 
Romagnoli è, Insieme agli altri sei arrestati 
dal procuratore della Repubblica di Piacen
za, in cella di Isolamento del carcere piacen
tino. Pare che II presidente della società -Ac
qua Marcia» (titolare di oltre una quarantina 
di altre società, noto anche per aver tirato la 
•volata» a Berlusconi per l'acquisto di una 
rete televisiva privata ceduta un paio di anni 
fa) non volesse credere alle proprie orecchie 
quando I carabinieri, dopo aver suonato alla 
sua porta, gli hanno chiesto di seguirli. 

Tutti gli arrestati, oltre a Romagnoli, ring. 
Berlucchl, l'arch. Franco Aldi, Il geometra 
Pier Giuseppe Pini e l'ing. Mauro Andrea 
Tralnlnl (assistenti di Berlucchl), l'ex ammi
nistratore comunista Luciano Beltramettl e 
l'impiantista Giovanni Curottl. sono accusa
ti di peculato e falsi. In sostanza, a diversi 
livelli e con diverse responsabilità, avrebbero 
•distratto» a proprio vantaggio o a vantaggio 
di terzi cifre per oltre un miliardo. 

Vincenzo Romagnoli è coinvolto perché ti
tolare della «Costruzioni Generali Prefabbri
cate Spa» di Milano, l'impresa che il 15 luglio 
1978 ricevette dalla amministrazione comu
nale di Piacenza l'appalto per la realizzazio
ne delle opere murarie del nuovo centro car
ni e macello. L'ing. Plerfrancesco Berlucchl è 
coinvolto in quanto progettista, già incarica
to dalla amministrazione di centro sinistra 
nel 1971. Beltramettl perché tra II 1975 ed il 
1985 è stato assessore al Lavori Pubblici. I tre 
tecnici collaudarono, con esito favorevole la 
struttura. 

GII interrogatori sono iniziati venerdì po
meriggio e Vincenzo Romagnoli che si è pro
testato Innocente e assolutamente estraneo 
al fatti ed ai reati che gli sono stati contesta
ti. Anche tutti gli altri Imputati si sono di
chiarati Innocenti. 

Reazioni molto dure si sono avute da parte 
di uno del legali difensori del comunista Bel
tramettl, Antonio Trabacchl 11 quale ha af
fermato che l'Istruttoria condotta fino al mo
mento della cattura era stata fatta in palese 
violazione dei diritti di difesa. Le accuse sa
rcherò Infatti supportate da una perizia tec
nica fatta da periti nominati dal procuratore 
della Repubblica senza che gli imputati 
avessero avuto la possibilità di nominare 
propri consulenti. 

Il Pel, che venerdì sera ha tenuto una riu
nione di segretari di sezione e del gruppo 
consiliare, ribadisce 11 fatto che ogni atto nel
la realizzazione del Centro Carni e stato com
piuto nella correttezza, attraverso decisioni e 
dellbere degli organi istituzionali. 

A Piacenza si allarga così una vecchia po
lemica, quella del rapporti tra magistratura 
e organismi istituzionali aperta già da qual
che anno. Nel gennaio scorso cinque parla
mentari comunisti, tra cui 1 due piacentini 
Felice Trabacchl e Nanda Montanari, aveva
no presentato una Interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia. Dopo aver elencato 1 
numerosi procedimenti avviati In città ed in 
provincia contro pubblici amministratori, in 
particolare comunisti, chiedevano se . una 
volta accertati I fatti, non era ravvisabile un 
eccesso sistematico di potere. Ieri Pon. Felice 
Trabacchi ha minacciato una denuncia nel 
confronti del procuratore per abuso conti
nuato d'ufficio. I nuovi arresti sono avvenu
ti, tra l'altro, in un momento di crisi del pen
tapartito attaccato da più parti, soprattutto 
in relazione alle attività economiche «sospet
te» svolte dall'attuale assessore democristia
no ai lavori pubblici. Su queste vicende la 
magistratura non è mai Intervenuta. 

Giovanni Paliadini 
NELLA FOTO: Vincenzo Romagnoli 

Espropri: gli urbanisti 
criticano il governo 

CHIETI — Rifinanziamento e riforma del piano decennale per 
una politica di qualificazione delle città; una politica nazionale per 
la tutela attiva dell'ambiente, a sostegno dell'attività di pianifi
cazione delle regioni, con il finanziamento degli interventi struttu
rali di recupero e valorizzazione del territorio; una politica nazio
nale della mobilità: queste le linee principali del programma con
tenuto nella mozione conclusiva del XVIII congresso nazionale 
dell'Imi (Istituto nazionale di urbanistica), svoltosi a Chieti. Nel 
corso del dibattito è stato inoltre espresso un giudizio negativo sul 
disegno di legge, attualmente in Parlamento, che, nel valutare le 
indennità di esproprio, riconosce «la preminenza della proprietà 
privata nell'uso del territorio» e la regolamentazione dell'affida
mento in concessione negli interventi pubblici «che comporta l'e-
sautoramento dei poteri degli enti locali e svilisce il ruolo proget
tuale nei suoi aspetti funzionali, estetici ed economici». Nel criti
care fortemente «la politica nazionale per il Mezzogiorno» l'assem
blea dell'Inu ha sollecitato l'inizio di «una politica integrata per il 
territorio», che consenta dì superare la gestione frammentata in 
«assessorati di competenza». 

La De si distanzia da Tognoli 

Milano, il vento 
della crisi 

tocca il Comune 
Le difficoltà incontrate da un documento ur
banistico del sindaco - «Vedremo in giunta» 
MILANO — Il pentapartito 
al Comune di Milano è stato 
Ieri per lunghe, drammati
che ore sul punto di cadere e 
Il sindaco socialista Carlo 
Tognoli ha avuto ripetuti 
colloqui telefonici con 11 se
gretario del Partito sociali
sta Bettino Craxi per concor
dare una posizione comune. 
La crisi a Milano, già in mo
to ormai da alcuni mesi e che 
nelle scorse settimane aveva 
avuto una accelerazione con 
la costituzione alla Provin
cia di una maggioranza di si
nistra a guida comunista, 
stava scoppiando ieri nelle 
commissione formata dal 
sindaco e da alcuni assessore 
che doveva preparare la rela
zione da presentare nella 
stessa giornata di Ieri In 
giunta e poi lunedì In consi
glio comunale sulla vicenda 
del «plano casa» e del polve
rone sollevati in queste setti
mane dall'assessore demo
cristiano all'Urbanistica 
Carlo Radice Fossati su pre
tese Irregolarità che a suo di
re sarebbero state compiute 
dalla precedente giunta di si
nistra, riguardo all'acquisi
zione di alcune aree da desti
nare a parco pubblico di pro
prietà del finanziere Salva
tore Llgrestl. Secondo 1 pro
grammi la commissione, che 
aveva iniziato i suol lavori 
giovedì, avrebbe dovuto Ieri 
mattina riunirsi brevemente 
per mettere a punto il docu
mento da presentare alla 
riunione della giunta delle 
dieci del mattino. Ma a quel

l'ora, In un clima estrema
mente teso, gli assessori che 
non facevano parte della 
commissione e che erano già 
seduti al loro posti sono stati 
rispediti a casa e riconvocati 
per le 17. Solo alle 18,30, però, 
la commissione ha termina
to l suol defatiganti lavori. Il 
fatto è che l'assessore Radice 
Fossati per lunghe ore si è 
rifiutato di sottoscrivere 11 
documento che aveva pre
sentato 11 sindaco, ritenendo
lo Insufficiente. Pare che so
lo la mediazione del repub
blicani abbia alla fine appia
nato le difficoltà. «Fino ad 
ora abbiamo trovato un ac
cordo» ha detto Tognoli en
trando In giunta alle 19 per 
la discussione più ampia del 
documento. «Adesso in giun
ta vedremo». Ma nelle lun
ghe ore dell'attesa molti as
sessori hanno espresso l loro 
dubbi sulla possibilità nel 
pentapartito di evitare la cri
si. Il più duro, nel pomerig
gio, l'assessore al Traffico, 
vicesegretario della De pro
vinciale Gaetano Morazzoni, 
che ha affermato che «ormai 
c'è uno stato di crisi». Dalla 
sede provinciale del Psi an
che il segretario socialista 
Giovanni Manzi ha fatto sa
pere che se non si arriverà 
rapidamente e compiuta
mente a concretizzare la ve
rifica tra l cinque partiti ini
ziata a parole una settimana 
fa, «si potrebbe aprire una 
crisi difficilmente risolvibi
le». 

Giorgio Oldrini 

A Volterra in un graffito lungo 15 anni un uomo ha raccontato la sua storia di recluso 

Un diario di pietra par una vita in manicomio 
VOLTERRA — Del suo sog
giorno in manicomio, ha la
sciato un graffito lungo 15 
anni. Uno straordinario dia
rio di pietra, per scandire le 
ore lunghe della noia coatta, 
per raccontare, riflessi nello 
specchio ora lucido ora ap
pannato della mente, la sua 
storia, la sua vita, i piccoli 
avvenimenti quotidiani e 1 
grandi eventi del mondo, 
succhiati dal giornali. Oreste 
Fernando Nannettl, classe 
1927. «alto moro splnaceo 
bocca stretta naso a Y» (così 
lui stesso si descrive, firman
dosi con la sigla N.O.F.4) ha 
la biografia tipica degli 
emarginati, in qualche modo 
predestinati al manicomio. 

Figlio di un «padre ignoto 
che abbandonò la giovane 
madre» — così recita la car
tella cllnica — venne accolto 
a sei anni in un ospizio di ca
rità. A dieci, si trovava già in 
un Istituto per minorati psi
chici. Si ha notizia di un rico
vero di due anni al Forlanlni, 
per una malattia alla spina 
dorsale. Poi se ne perdono le 
tracce per qualche tempo, 
ma ci vuol poco a Immagina
re una vita grama. Venten
ne. venne accusato e con
dannato per «resistenza a 
pubblico ufficiale», reato dal 
quale II Tribunale di Roma 
lo assolse nel 1948, ordinan
do però l'internamento in un 
manicomio giudiziario. Nel 
1956. N'annetti si trovava ri
coverato all'ospedale psi
chiatrico di Santa Maria del

la Pietà a Roma. 
L'anno precedente, in una 

singolare coincidenza, a Ro
ma lo aveva incontrato colui 
che poi sarebbe diventato il 
suo Infermlere-tutore-aml-
co, 11 volterrano Aldo Trafeli, 
allora militare alla Cecchl-
gnola. Nannettl affermò, In 
quella occasione, di lavorare 
come elettricista. I due si sa
rebbero poi ritrovati, anni 
dopo, al manicomio di Vol
terra, l'uno paziente, l'altro 
Infermiere. Nel 1957 Nannet
tl venne infatti trasferito a 
Volterra. Lì sarebbe rimasto 
fino al 1968, anno In cui 11 
manicomio fu aperto ed as
sorbito dal reparto psichia
trico dell'ospedale. Da allora 
continua a vivere a Volterra, 
In una delle residenze protet
te approntate dal Comune 
per gli ex della «180». 

• • • 

Nel primi decenni del No
vecento, II manicomio di 
Volterra poteva essere consi
derato uno dei più civili, in 
rapporto agli altri. II diretto
re Scabla aveva introdotto 
nuovi metodi di cura, tra cui 
l'ergoterapia. Una cittadella 
autonoma ed autarchica, 
con una propria azienda 
agraria, officine, una sarto
ria, una fornace, addirittura 
una zecca che batteva mone
ta a corso legale. Negli anni 
40 i ricoverati ammontavano 
a più di quattromila, la metà 
della popolazione della citta
dina. Sveglia, bagno, cola
zione, aria tutti in fila, poi di 

nuovo in cella. Al bisogno, la 
camicia di forza. 

Il tempo scandito dai soliti 
rituali spersonalizzanti, le 
cartelle cllniche piene di an
siolitici e di «insufficienze 
mentali». Carta e penna, ne
gli ultimi anni 50, erano an
cora un tabù. Severo il divie
to di fumo, aggirato con abi
lità dai «matti», che riusciva
no a procurarsi le cicche, e a 
dividere in quattro ogni pre
zioso fiammifero. Fra i tanti 
c'era lui, Oreste Fernando 
Nannettl, che, giorno su 
giorno, Incideva li muro con 
la punta della fibbia del pan
ciotto (un gilet con il davanti 
di stoffa e il dietro di fodera, 
allora in uso) e interrompeva 
il suo caparbio lavoro solo 
per 1 divieti di infermieri o 
medici poco comprensivi, 
mentre scriveva tranquillo 
attorno alla testa delle per
sone sedute su una panchina 
addossata al muro, deli
ncandone la sllouhette. 

E stato l'antico amico, Al
do Trafeli, che poi ha tra
scritto tutto 11 graffito, dopo 
che lo scultore volterrano 
Mino Trafeli, appassionato 
sostenitore della riforma del
la psichiatria. Io aveva sco
perto proprio in occasione di 
una manifestazione a favore 
della «180». Fortemente im
pressionato dal testo, del 
quale ancora oggi sottolinea 
la forza umana ed estetica, 
egli ne ha tratto un video e 
una sceneggiatura teatrale. 
L'Usi di Volterra ha pubbli-

Oreste Fernando Nannetti 
chiuso in un ospizio a 6 anni 

ora vive in una residenza 
protetta per gli ex «180» 
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cato Io scorso anno, con foto 
e commenti, questo straordi
nario libro di pietra. 

• • • 
Eccolo lì, sfarinato ma an

cora leggìbile, sull'esterno 
del muro dell'ex reparto Fer
ri, in alto su un colle, tra pi
ni, querce e maggiorana. Ca
ratteri quasi cuneiformi ma 
ordinati e perfettamente 
comprensibili, fitti di dise
gni, simboli, numeri e riferi
menti cronologici Insospet
tabili in un «insufficiente 
mentale». Lo era davvero, 
Oreste Nannetti? Certo la 
patologia non ha annullato 
le sue facoltà né cancellato 
la sua enorme voglia di co
municare. 

Leggiamolo, questo mes
saggio. Un padre inventato 
morto In guerra, che nascon
de il più crudo n.n., alcuni 
caratteri somatici che diven
tano Il marchio di famiglia 
(«alto moro splnaceo»), una 
bandiera a quattro colori 
strana come nessuna. E li di
segno di se stesso, disteso su 
una spiaggia al riparo di un 
faro. Una cosmogonia con 
simboli ed elementi chimici, 
tanti parenti e una donna 
(Fiamma) inventati: nessu
no è mal andato a trovarlo. 
Echi degli eventi del mondo 
(«il passo chiodato avanza su 
tutta Europa senza contra
sti») e angosce quotidiane 
(«rifiuto cambio sesso»). 
Sprazzi Ironici folgoranti 
(«Messalina farà cronaca di 
moda»), pezzi di vita d'ospe
dale («reparto ortopedia ges

si slogature gessature»), con 
accanto il lucido grafico del
la mortalità ospedaliera. Di
segni di mozziconi di siga
rette e del carabiniere che lo 
arrestò. Pensieri di morte 
(«la terra va in cancrena»), e 
descrizioni di lanci spaziali. 
E poi giochi di parole e allit
terazioni («cirio Cipro collet
ta Cordova contadino corno 
comodino comma commen
da comune colonia cefalo ca
valiere»). Fino alle doloranti 
cartoline postali inviate a 
parenti inventati, in cui 
chiede «qualche migliaio di 
lire per sbarcare il lunario 
finché mi trovo in questa ca
sa di salute». E le struggenti 
poesie «Come una stella libe
ra son'io, e tutto il mondo è 
mio», «Vecchio quartiere di 
periferia, quanti ricordi mi 
fai ricordare». E ancora II 
gioco «Provate a giocare a 
Eottonella!» o «Qua! è la per
sona che riceve più posta? Il 
postino della posta!».-

• • • 
È già notte In piazza del 

Priori, e ancora Mino Trafeli 
ritaglia col gesto Io spazio 
per spiegarmi l'architettura 
del libro di pietra. A quest'o
ra, Oreste Fernando Nannet
ti, oggi non più moro e spl
naceo, se ne sta con gli altri 
nella residenza protetta, con 
le tessere fragili del suo equi
librio psichico, che il graffito 
riflette come uno specchio. 

Cristiana Torti 
NELLA FOTO: una par te del 
diario-graffito 

Unione Province, un comunista al vertice 
È Alberto Brasca, presidente dell'amministrazione di Firenze - È stato eletto al congresso di Giardini Naxos 
Sempre bloccata la riforma delle autonomie - Proposti nuovi rapporti con i Comuni - L'intervento di Pellicani 

Dal nostro inviato 
GIARDINI NAXOS (Cata
nia) — Qualcuno l'ha defini
ta (forse con scarsa origina
lità ma con rara precisione) 
la tela di Penelope: è la rifor
ma delle autonomie, II cui di
segno di legge si trova In 
Parlamento da nove anni e 
probabilmente ci rimarrà 
per il resto della legislatura. 
Quello che viene fatto di 
giorno (non molto, ma tutto 
sommato c'è un testo appro
vato In commissione al Se
nato) è disfatto di notte, cioè 
è messo in discussione da 
manovre e sotterfugi di talu
ni partiti delia maggioranza. 
II risultato è che oggi gli Enti 
locali si trovano a operare 
con leggi e regolamenti vec
chi, nell'incertezza delle 
competenze (vale a dire del 
cambi dove devono lavorare) 
e delle risorse finanziarie su 
cui possono contare. 

A farne le spese è l'intero 
sistema autonomistico su 
cui è articolata la Repubbli
ca. Ma soprattutto le Provin
ce che, schiacciate tra Regio
ni e Comuni, vanno avanti 

un po' alla cieca tentando di 
prefigurare la riforma, ma 
marciando, come è facile In
tuire. In ordine sparso. 

E proprio II tema della ri
forma ha costituito li leit
motiv del congresso dell'U
nione Province d'Italia (Upl) 
che si è concluso Ieri a Giar
dini Naxos. Congresso che. 
dopo cinque anni tormentati 
ai vertici dell'associazione 
(Franco Rava dsvelte rileva
re a metà mancato Gianvlto 
Mastroleo coimolto nella vi
cenda giudiziaria degli ap
palti alla Provincia di Bari). 
ha eletto un presidente co
munista: Alberto Brasca, 43 
anni, da un anno e mezzo a 
capo della giunta provincia
le di Firenze (dall'80 all'85 
era stato assessore allo svi
luppo economico). 

Il «rilancio di una vera cul
tura autonomistica, rimasta 
In ombra negli ultimi anni» 
costituirà la linea guida del
la sua azione di direzione 
dell'organismo. Ma, precisa, 
•sarebbe insufficiente Impe
gnare In questo sforzo la sola 
Provincia». È un obiettivo 
che «va perseguito Insieme 

con te altre associazioni delle 
Regioni e degli Enti locali». 

Che ne pensa Brasca della 
proposta avanzata qui a Na
xos da Mario Rey, docente 
dell'Ateneo torinese, di asse-
§nare alle Province compiti 

i gestione del servizi nel 
piccoli comuni? 

•Quando Craxi a Padova 
ha parlato di ridurre li nu
mero dei comuni — è la ri
sposta — ha sollevato un 
problema vero. Ma credo che 
volesse indicare non la stra
da del taglio d'autorità, ben
sì quella della progressiva 
aggregazione e associazione 
di piccoli comuni. Acquisen
do compiti di gestione di al
cuni servizi per i piccoli cen
tri, la Provincia può effetti
vamente dare un contributo 
In questo senso». 

C'è un disegno di legge per 
far diventare capoluoghi di 
provincia altre cinque città, 
oltre alle 94 esistenti: Biella, 
Lecco, Lodi, Prato e Rlmlnl. 
Lo condividi? 

«Le città in "lista di atte
sa" sono una ventina e sotto 
sotto almeno un'altra venti
na sperano di diventarlo. So

no troppe. Una verifica deve 
essere fatta contestualmente 
agli altri problemi delle au
tonomie, cioè alla riforma. 
Nell'Ipotesi però che la rifor
ma tardi ancora sarebbe uti
le dare 11 riconoscimento alle 
cinque città che hai nomina
to». 

In precedenza erano inter
venuti 1 responsabili nazio
nali degli enti locali del par
titi. Mentre 11 de D'Acquisto 
(sì, proprio quello delle pole
miche sulla lotta alla mafia, 
all'epoca dell'uccisione di 
Dalla Chiesa e La Torre) ha 
rivolto un generico appello 
all'unità sulla riforma, Artu
ro Bianco (Psl) ha parlato 
della necessità di sveltirne 
l'Iter, stroncandone però nel 
contempo 1 contenuti («man
ca nel testo approvato a Pa
lazzo Madama una riflessio
ne sulle nuove regole eletto
rati, sul meccanismi di go
vernabilità e sulla moderniz
zazione delle strutture». 
Gianni Pellicani (Pel) ha In
dicato in due cause principa
li le ragioni del blocco della 

riforma: la risposta di segno 
centralistico data dal gover
no alla crisi e la debolezza di
mostrata dal movimento 
delle autonomie nel rispon
dere a questo attacco. Le dif
ficoltà — ha continuato Pel
licani — possono però essere 
superate (anche In ordine al
la discussione se procedere 
per stralcio, principi o dele
ghe) stabilendo unitaria
mente un quadro di riferi
mento entro cui collocare 
quelle che vengono conside
rate le quattro questioni fon
damentali. Sono la riforma 
dell'ordinamento; la riforma 
della finanza locale non di
sgiunta da quella fiscale; la 
revisione del meccanismi 
amministrativi nell'ambito 
della riforma della pubblica 
amministrazione; la defini
zione di metodi e comporta
menti che (prima ancora del
le procedure elettorali) favo
riscano la formazione demo
cratica del programmi e la 
scelta trasparente delle forze 
che devono realizzarli. 

Guido Dell'Aquila 

Inceneritori chiusi? 
«Dateci i soldi 

per rimodernarli » 

BOLOGNA — È vero. Dal primo gennaio 1987 gran parte 
degli impianti di Incenerimento del rifiuti solidi urbani ri
schiano di finire fuori legge. 

Ma a metterceli non è il ministro dell'Ambiente De Loren
zo, bensì una delibera del Comitato interministeriale che ri
sale al 27 luglio di due anni fa, con la quale si prescrivevano 
alcune modifiche da apportare agli inceneritori per cercare 
di contenere al massimo le emissioni Inquinanti. La delibera 
Impone la costruzione di camere di postcombustione, di filtri 
elettrostatici e del cosiddetti «scrubber» a umido (una specie 
di lavaggio del fumi). Sono modifiche da portare a termine 
entro il 31 dicembre 1986, pena la chiusura degli Impianti. Il 
ministro De Lorenzo si è accorto di questa scadenza e minac
cia di far chiudere tutti gli inceneritori che non si saranno 
adeguati. In Emilia Romagna, per esemplo, dovrebbero esse
re chiusi ben otto inceneritori su nove (in regola è solo quello 
di Lugo di Romagna. 

Ma 11 ministro De Lorenzo dimentica precise responsabili
tà del governo di cui pure fa parte. L'ultima disposizione 
relativa proprio alle caratteristiche delle camere di postcom
bustione è del gennaio scorso. Neppure l'azienda municipa
lizzata più solerte ed efficiente d'Italia avrebbe potuto com
piere Il miracolo di predisporre li progetto d'adeguamento e 
la sua Immediata realizzazione in cosi breve tempo. 

Ma II problema non è tanto quello del poco tempo a dispo
sizione. «La presa di posizione dei ministro — osserva l'asses
sore regionale all'ambiente della Regione Emilia Romagna, 
Giuseppe Chicchi — deve misurarsi con una situazione og
gettiva: gli unici fondi stanziati dal governo In attuazione 
delle norme sugli Inceneritori, dallo stesso fissate, sono 1230 
miliardi del Fio '86. Non bastano ma non sono neppure di
sponibili ed utilizzabili». 

Giuliano Pajetta a Trieste 
ricorda la Spagna e Vidali 

TRIESTE — Il presidente dell'Associazione combattenti vo
lontari antifascisti in Spagna, Giuliano Pajetta, Interverrà 
martedì a Trieste ad una manifestazione Indetta nel clnqua-
tenarlo di quella grande pagina di storia. L'Iniziativa è pro
mossa dal Circolo di studi «Che Ouevara» e coincide con 11 
terzo anniversario della morte del suo fondatore, Vittorio 
Vidali, il comandante Carlos, uno del protagonisti della dife
sa della Repubblica spagnola. La manifestazione si svolge 
nel capoluogo di una regione dalla quale venne una larga 
partecipazione di volontari (oltre 400). Un libro di Marco 
Pupplni, «In Spagna per la libertà» (Istituto friulano per la 
storia del movimento di liberazione), sarà presentato nel cor
so della manifestazione di martedì dal prof. Marcello Flores 
dell'Università di Trieste. Il volume offre una nuova confer
ma del grande rilievo che ebbe la partecipazione alla guerra 
di Spagna del volontari antifascisti giuliani, friulani, istriani, 
di nazionalità Italiana, slovena, croata. 

«Eloisatron» in Sicilia 
Il Pei chiede spiegazioni 

PALERMO — La candidatura della Sicilia ad ospitare 11 pro
getto «Eloisatron», l'enorme acceleratore di particelle, an
nunciata dal presidente della regione Rino Nlcolosl, che ha 
manifestato la disponibilità a stanziare duemila miliardi, è 
oggetto di una serie di puntualizzazioni da parte del Pel. Il 
capogruppo comunista all'Assemblea siciliana, Gianni Pari
si, rileva che 11 progetto viene presentato come una grande 
struttura di ricerca che può portare grosse ricadute occupa
zionali tecnologiche e scientifiche. «Vorremmo che la comu
nità scientifica nazionale e internazionale — afferma Parisi 
— si pronunciasse sia sull'utilità e sulla fattibilità tecnica 
della grande opera, sia sull'impatto ambientale (250 km di 
galleria), sia sulla Idoneità della localizzazione (la Sicilia)». 

Maxiprocesso: gli impiegati 
non faranno straordinari 

PALERMO — Sullo svolgimento del maxiprocesso alle co
sche mafiose grava un'altra ipoteca: la disponibilità del per
sonale di cancelleria ad effettuare il lavoro straordinario. Gli 
impiegati, con un comunicato, hanno reso noto che fin dalla 
prossima udienza non garantiranno la prosecuzione del di
battimento nelle ore pomeridiane. Alla cancelleria della pri
ma sezione della Corte d'Assise gli addetti sono undici di 
ruolo e nove contrattisti. Il personale sostiene di avere effet
tuato, dall'Inizio del maxiprocesso, 500 ore di straordinario 
ma di averne avuto retribuite soltanto 200. Il tetto massimo 
di straordinario è infatti di sole 25 ore mensili. 

Scandalo Tac a Genova: 
condannato ex assessore 

GENOVA — Michele Fossa, ex assessore alla Sanità della 
Regione Liguria è stato condannato ad un anno di reclusio
ne, con l benefici di legge, per Interesse privato In atti d'uffi
cio. La sentenza del tribunale, che ha accolto le richieste del 
pubblico ministero, ha sancito la responsabilità dell'espo
nente politico socialista nella vicenda del Tac. Secondo l'ac
cusa Michele Fossa fece approvare dalla Regione un tariffa
rio agevolato per la società Gare proprietaria del Tac (il to
mografo privato utilizzato dall'ospedale di San Martino) in 
modo da favorirne gli azionisti. Della Gare aveva fatto parte, 
sino ad un anno prima, la madre di Michele Fossa. 

Arrestato agente di custodia 
Spacciava in carcere 

TRIESTE — Arrestato a Trieste l'agente di custodia Mauro 
Marsl di 23 anni, in servizio presso la casa circondariale «Co-
roneo». perché responsabile di detenzione e spaccio continua
to di sostanze stupefacenti. Il Marsl è stato arrestato a pochi 
metri dall'ingresso del carcere ove si apprestava a pendere 
servizio, condotto negli uffici della squadra mobile è stato 
trovato in possesso di 50 grammi di haschlsh che teneva 
occultati negli slip, destinati ad un gruppo di detenuti. 

Oggi a Solda i festeggiamenti 
per lo scalatore Messner 

BOLZANO — A Solda, al piedi de! massiccio delI'Ortler già 
ricoperto di uno strato di neve, saranno tributati nella gior
nata di oggi trionfali accoglienze a Reinhold Messner, il più 
prestigioso scalatore del mondo di tutti 1 tempi, per ricordare 
la sua ultima vittoriosa Impresa sul Lhotse, con la quale ha 
ottenuto un record difficilmente ripetibile: la conquista di 
tutti i 14 8mila della terra. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA elle seduta di martedì 11 novembre fin dalle ore 11 e elle 
sedute di mercoledì 12, giovedì 13 e venerdì 14 novembre. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti senza eccezione 
alla seduta pomeridiana di mercoledì 12 novembre alle ore 16.30. 

Frattocchie: dibattito sulla sanità 
Si terranno nei atomi 13 • 14 novembre presso l'Istituto Palmiro 
Togliatti di Frattocchie due giornate dì riflessione-dibattito sui proble
mi delle sanità. All'iniziativa parteciperanno dirigenti di partito impe
gnati sul versante deBe politiche sociali, amministratori e membri delle 
UsJ. I temi che verranno affrontati: a) Questioni Istituzionali: lo Stato. 
le Regioni, i Comuni e le Usi; introduce a compegno Gianfranco Taglia-
bue delle commissione Sanità deOa Cernere dei deputati; b) I caratteri 
dei nuovi bisogni sanitari sul territorio • l'organizzazione dei servìzi; 
introduce Ivan Cavicchi del dipartimento politiche soctafi della Cgil; e) 
Le formazione e quaBficszione del personale del Ssru normativa, con
tratti ed iter formativi; introduce Marina Rossanda delle commissione 
Sanità del Senato; d) Spesa sanitaria: introduce a prof. Ernesto Vero
nesi del ministero dette Sanità, Ufficio programmazione sanitaria. La 
relazione introduttiva sarà tenuta daBa compagna Grazia Labete; in
terverrà Gianni Pellicani responsabile della commissione Enti locali 
delta Direzione del Pei; le conclusioni saranno tratte dal compagno 
Lucio Magri Commissione postiche sociaB. 

Manifestazioni 
OGGk M. O'Ateme, Ancona; E. Maestoso. Sten*; A. MinuecL Torino 
(Mirafiori sudi; A. Oechetto. Cosenza: U. PecchM», Torino (8* sei. e 
Berners Mileno); G. Pellicani. Lentini (Sr); V. Campione. Moena (Tn); 
Angele Bonari. Messina e Ceserà (Me); P. Rubino. Potenza. 
DOMANI: A. Sassolino. Caserta; P. ingreo. Roma (sex. Querticciolo); l_ 
Lama. NapoB; F. Mussi. Livorno; A. Rabbi. Torino; B. Braccitorsi. Bus-
solano (To); N. Canetti, Bologna; P. Ciofi. Albano (Rome): E. Ferreria. 
Pevie; A. Montessoro. Pisa; R. Scheda. Taranto (sex. Itstsider); U 
Violente. Aosta. 

Seminario feste de l'Unità 
In vista del seminario nazionale sulle feste de l'Unità convocato per 
l'11-12 dicembre e Roma sono previsti riunioni e attivi provinciali o 
regionali. Ne diamo un primo elenco. 10 NOVEMBRE: Catania. L. 
Ubalestra: 14: Rieti. W. Rinaldi; 20: Veneto, M. BoMrini; 2 1 : Sarde
gne. W. Rinaldi: 2 1 : Trieste. G.F. Brusasco; 26: Marche. W. Rinaldi; 
26: Pise, G.F. Brusasco; 27: Torino. R. Fioretta; 28-29: Rome. V. 
Campione; 29: Ravenne. V. Campione: 29: Ancona. L. Labalestre; 29: 
Alessandria. G.F. Brusasco, 2 DICEMBRE: Tivoli. V. Campione; 3-4: 
Bari, G.F. Brusasco; 4: Toscane. M. D'Aleme. 5. Bologna. M. D'Alarne; 
6: Messina, V. Campione; 6-6-7: Parma. L. Labalestre. 

Festa sulla nere 
Oggi si terrà • Moena (Trento) nelle sede del municipio elle ore 10 un 
attivo del Pei sulle preparazione e la gestione delle festa nazionale 
sulle neve in programma dall ' I al 18 gennelo 1187. 


